
RIASSUNTI

GRAZJfu~1 G,: Studi<! ter'mico e roetllge1lOgrafieo Slt sol/lo'i di mmc e
S'II, solfuri di felTo,

E' statll eseguito uno studio tel'ltlico e toenlgenografi.::o 1:;11 .::ovellite e
pirite, sia natul'tlli che artificiali, al fine di Illcglio distinguere i cOllipost.i che
si fOl'lliallO alle diverse temperaturl'.

SOIlO state effettuate analisi tel'luiche diffctellziali e pondcrali iu condi
zioni sperililentali il pill possihile simili pel' definire sia il ta1llpo di stabi
lit,[ di ciascuna fase ottcnuta sia la relativa composizione ehimica, Su ogni
COllll)osto è stnLo inoltre .>seguito il relativo spettro di I)olvcre pCI' lIle7.:W di
una eaUlcl'n a foca!i7.Zazione ad alte tcmperatul'c,

Le esperienze termiehe c l'oentg"llografiche sono siate condotte sotto vuoto
od in COlTente di gas inerte l'Cl' evitare gli imponent.i effetti tcrmici dovuti
al1'ossidazione che avrchbero altrimenti reso ardua l'interpretazione dei dati
spcrimeutali,

L'alldaIJll~uto ,'d i pal·ticolal'i dt'!ll' cUl've tCl'luiehe, differellziali e poude·
Tali, sono stati evidenziali ahbillalldo alle curve stesse le re1nti\'e derivate. Si è
potnto eosì stnbilil'e che la digcnite inizia a segrega l'si dalla ('ovellite Il cin~a

280<'C Ilnzithè Il 430<>C (·ome riportato in Icttcrat[u'a,
Dali' illtel'pretaziolll' d"llc ~ul've tel'llliche diffel'em:iali è l'isultato agevole

distin~'1.1ere tra 10m i vari COlli posti dci solfuri di ramc lllcnÌl'e. per i solfuri
di feITo, è pO.'isibile t!tle distinzione rispcttivlllllcntt' trII pirit,'-pilTotiulI e trn
pirite-troilitc Illa si è rivelato difficil(' diffcrenziare, con l'attrezzatura usata.
la pilTOlina dalla troilitc,

(Il Im'oro relalivo ul llruente ria"$/lIIlo $<m) pllbblicnlo $/il c: Periodico cii .lli·
'1Il"ralogia :.).

GREGNA:\'IN A, JUSTI.'J V1SE:\'TL\1 E. e SASSI F, r., Petrologia,

delle formazioni leucocl"lItiche stra./oidi 11e1 PWWJllriSS ([elle lUpi
B'·C01Iie (Alto Adige). j\"oto l: Glle/.SS del 'fIU'llltlo.

Fra le numerose inll'l'l'alazionl leucocratiche cal·tografate dll~di autori ileI

F" i\lcl'nno, la maggior parte è costituita da gneiss chiari nlUsCQvitid, qui
denominati «gneiss dcI TUUlulo •. Tali rocce gcncl'almcllte forll1ano cntro i
pliragnl'isa alll>tridid delle Breonie c di ~lerano-~lulcs-Antel'Sclva c:ol-pi 8tra

toidi concordanti, il l'ui aJl('SsOl'e, deli"ol'dine dcI Inelro, notevollllente costante,

eontl'asla ccn la graud" estensionc, che è SI)eS80 dell·online del chiloilletr'o, Non
lllllucano tuttavia eorpi Icuticollll"Ì, I lililiti con le rocce iUl'assanti sono selllpl'C

molto netti.
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La oomposizione rnineralogiea di queste rotte è data da quar-w, albite,
feldspato potassioo e miCll ehiara; localmente sono pn.'8ellti, ill searsa (IUantità,
biotite e granato. Jo'ra gli accessori, globahllente poeo abbondanti, il minerale
pitì fn.'<luente è l'apatite. 1'] inten.'8sante nota l'e la Hostllllziale e06tan1.lL della
compOiliziol1e chilllica e luinel'alogiea qUlIntitativa di (IUl'ilte rocce: per (luanto
riguarda la. prima, ~ono siate lIotate forti analogie COli il tipo engadinitico dei
mftgllli leucogranitiei di ~iggli; per quanto riguarda la seconda invece queste
~ presentano buol1r' analogie 0011 i tipi alealiaplogranitioo e alealigranitico
della da.!l8ifiearione di Ronller (gruppo III, a cavallo fra le famiglie 3 e 4).

Durante l'analis.i al micl"'()K()pio partioolare attr'lInoue ~ stata posta allo
studio sistematico dei limiti intcrgr8uulari, studio che ha oollS('lltito il rioono
seilllento di una complessa sutteSSione di cristallizzazioni e di defonnaziolli, al
cune delle quali »11~mctalllorfiche. 1 criteri utili7.1.ati per il rieollOl:leimento di
(lu('8ta ~ueel'SSione 80110 dettagliatalllente illustrati in un apposito <.'8pitolo.

La ~tol'ia tettonico-metalllorfiea dCl!li gneiss del 'l'ullluio può eSilere hre
vClllcnte Sclle!lIatizl':ata nel seguente modo, Ulia roeea di COlll[>osizionl' leueo
granitica, entro la <11181(> ad una prillia searsa generazione di tutti i compo
m~nti mineralogici (ql - /Ib l -l'fl - m(fl) era sue«'duta la cristaIli1.z81.ione di

f1b~ e poi (Iuella di "'f~ - q:!., venlle interessala da UII e"ellto teUonieo-metA
morfieo. Conseguentemente la pOn;iOlll' minula della roccia originaria rieri
sta1li7J-ò, t'Ompan-ero in essa piani di sristosiH. 1lll'Iltre i grossi eristalli ri
masero pl'<'AAOehè inerti, subendo deformazioni )>OIIlcristalline risanate da bla
stesi. Una successiva rieriSlalli13..l\.T.ione posteinematica coinvolSl' tutti i mine
l-ali, in analogia con quallto è 5UCC('!lS0 uei para:::,nei!!Jl incassanti; e, come in

qUl'Sti, è possibile ]·iconOSCt.'re entro i prodotti di tale blllStesi statica ulla se
quell1A di cl'il'tallizza1.ioni. UI1 atlo deformante tal'divo, le cui tracce lIono di

regola appena o nOn visibili, ha localmellte avuto effeUi distnlttivi lIIolto ìn

teusi lunb"O linee tettoniche ret't'lIti.

L'assoeia1.ione mineralogiea non è mollo significati\'a per quanlo riguarda

il grado metamorfico; in particolare la oolllposi1.iolle albitiea. del plagiodasio
1I0n può essere I1l@f1S8 iII relazione con la temperatura di rieristalliua:tioue,

dala la scarsa disponibilità di calcio. Il grado metamorfico delle l'OCf'e incas·
sallli \'a riferito a {Iuello della facies delle anfiboliti ad al mandino, suhfacies

'" stallrolite-ahuandino,. della serie di fa('i<'S di tipo harroviano,
Per (Illanto infine riguarda. la natura dclh~ rocce originarie, gli llUtol'i di

scutono il pl1)hl(,t1la c propendono per ulla derivazione da veechie iniezioni gr8_
llitiehl' l!incinell1atiehe; essi tuttavia ritengollo possibile anche una derivazione

da vulcanili acide, mentre eseludono ul1a origine da sedimenti arenacei, da me

tailOmatiti e da graniti fonnalisi per an.tessi in situo

(lI larMo origj"olt ~ 6tato pdbhmlli ile .lft"" ~-fu. Palar;. SS./.I...-fA., el_
St:. Mal. Naf., 1'01. I.XXX, pp. 4$7.J8~).




